GIORNALE DI BRESCIA - Giovedi 23 maggio 2019

LA CITTA

Workshop

Innovazione sistematica:
come si fa ad innovare veramente?
Martedi 28 maggio 2019
Ore 17.00-19.00

Sala Libretti - Il Giornale di Brescia
Via Solferino 22 , Brescia

Bugnion propone un workshop durante il quale scoprire un metodo
ripetibile e controllabile per stimolare la creativita e fare innovazione
g in maniera rapida ed efficace.
=~ Uno strumento che consente di raggiungere risultati efficaci, con una
conseguente sensibile riduzione dei costi.

Relatori:
Emiliano Girometti, Bugnion SpA, - Luigi Tarabbia, Bugnion SpA
Programma
Ore 17.00 — Registrazione

Ore 17.15-19.00 — Seminario
A seguire cocktail

Per adesioni
brescia@bugnion.it oppure telefonare al numero 030 3754980

5 bugnlon
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citterio
Rettangolo
MILANO.

Narraregliannidram-matici

fra il 1969 e il 1974,

quando gruppi neofascisti, in

combutta con pezzi dello 

Sta-to,

misero in atto la strategia

della tensione per favorire

unasvolta autoritariainItalia.

Ragionare sui risvolti politici

e sociali di quegli 

avvenimen-ti.

Raccontare la storia delle

vittime, le diciassette di 

Mila-no

e le otto di Brescia. Tutto

ciòattraversoincontridianali-si

storica, la presentazione di

libri,spettacoliteatrali, 

inizia-tive

nelle scuole, coinvolgen-

do la società civile, il mondo

della cultura, i sindacati. Un

asseBrescia-

Milanolungoilfi-lo

che unisce le due città nel

50˚

anniversariodipiazzaFon-tanaenel

45˚dipiazzaLoggia:

il sangue versato, ma anche la

risposta popolare,

determinante nel

far fallire il 

dise-gno

eversivo.

Incostruzione.«La

stagione inquieta

della Repubblica,

la risposta 

demo-cratica

alle stragi»

è il titolo del progetto lanciato

dalledueAmministrazionico-munali

per alimentare la 

me-moria

intorno a fatti, uomini,

valori.

Unpalinsestodipropo-steincostruzione,

da 

organiz-zare

da qui dicembre, fra Bre-

scia e Milano, con scambi di

inziative. Il progetto è stato

presentatoieriaPalazzoMari-no,

sede del municipio 

mila-nese,

dalpresidentedelConsi-glio

comunale meneghino

Lamberto Bertolé, dal collega

diBrescia,

RobertoCammara-ta,

dalpresidentedell’Associa-

zione familiari caduti strage

dipiazzaLoggia,

ManlioMila-ni,

dalpresidentedell’Associa-

zionefamiliarivittimedipiaz-za

Fontana, Carlo Arnoldi.

Nella nostra città il 

percor-so

(che naturalmente avrà il

suo culmine il 28 maggio) è

giàcominciato,

aMilanoèan-cora

tutto da 

co-struire.

«Faccio un

appello-

hasottoli-neatoBertolé-

per-chédallasocietàci-vile

alla scuola,

dall’editoria al

mondodellacultu-ra,

fioriscano 

tan-te

idee e 

iniziati-ve».

Vale per Milano, ma 

an-che

per Brescia. Con l’intento

diricostruire,testimoniare,

ri-flettere

sul disvalore della 

vio-lenza.

«A quest’ultima - 

paro-le

di Milani - si deve 

risponde-re

con la democrazia basata

sulla partecipazione». Come

fece Milano dopo l’attentato

nella Banca Nazionale

dell’Agricoltura il 12 

dicem-bre

1969 e Brescia dopo il 28

maggio 1974. Del resto, ha 

ri-cordato

Milani, quando 

scop-piòl’ordignoinpiazzaLoggia

,

sul palco Franco Castrezzati

stava proprio richiamando i

fatti di piazza Fontana: «A 

Mi-lano,

una bomba...».

Collaborazione. La 

costruzio-ne

del progetto vede 

affianca-ti

molti soggetti: La Casa della

memoria di Brescia e di 

Mila-no,

leAssociazionideifamilia-ri

delle vittime, le Università

di Milano, Brescia e 

Macera-ta,

l’Università Cattolica, l’Uf-

ficioscolasticoregionale,

isin-dacati,

il Ctb, il Piccolo Teatro

e il Teatro della Cooperativa.

Si tratta, comunque, di uno

scenario aperto. Soltanto a

settembre (soprattutto per

quanto riguarda Milano, di 

ri-flesso

Brescia per le ricadute)

sarà disponibile un 

program-ma

preciso e nutrito.

Ci sono, tuttavia, alcuni

punti fermi. A cominciare dal

coinvolgimento delle scuole: i

testimoniracconterannoque-gli

anni ai ragazzi, in più si 

ter-ranno

corsi di formazione per

gli insegnanti delle superiori

sul linguaggio della memoria.

In previsione anche dibattiti

con i sindaci Emilio Del Bono

e Giuseppe Sala, la 

presenta-zione

di libri, l’allestimento di

spettacoli teatrali di grande

qualitàfirmatidalCtbedalTe-atro

della Cooperativa. «

Per-ché

vogliamo offrire un 

rac-conto

popolare di quella 

sta-gione»,

ha sottolineato 

Cam-marata.

«Più ci si allontana da

queifatti-ha detto-più 

leisti-tuzioni

devono sentire l’ur-

genza di tenere in vita la 

me-moria».

Fattadallaveritàstori-ca,

da quella giudiziaria, dalla

biografiadellevittime,

dallari-sposta

popolare. //

«La stagione inquieta della

Repubblica»: da maggio

a dicembre iniziative

promosse dalle due città

Siintitola«Laparola

giusta», testodi

MarcoArchettieLella

Costa, regiadiGabrieleVacis. È

lospettacoloprodottodaCtbe

PiccoloTeatrodiMilano, che

debutteràdal2al6ottobreal

Piccolo. Dal3all’8dicembre

andràinscenaalTeatroSociale

diBrescia. Protagonistasul

palcoscenicoLellaCosta. Lo

spettacolo, chesiinseriscenel

cartelloneperil50˚ dipiazza

Fontanaeil45˚ dipiazza

Loggia, prendespuntodagli

avvenimentichehanno

attraversatol’Italianeglianni

dellostragismo.«Ilrumoredel

silenzio»(testoeregiadi

RenatoSarti) èinveceiltitolo

dellospettacolodel9dicembre,

all’ElfodiMilano, prodottodal

TeatrodellaCooperativa. In

seguitosaràancheaBrescia.

Presentazione

dilibri, dibattiti,

spettacoli,

incontri

nellescuole

Uncartellone

dacostruire

La rabbia, le vittime

la risposta popolare:

Brescia e Milano

raccontano le

stragiProtagonisti.

Da sinistra: Cammarata, Bertolé, Arnoldi e Milani

Ilprogetto

EnricoMirani

Dal nostro inviato

Ildolore. Martedì Brescia ricorderà solennemente la Strage

IlCtbeilPiccoloTeatromettono

inscena«Laparolagiusta»


